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n"3 h-msme 'battW iti ̂ ritirata. 

* Wicmìmo haitutiiBniQ per dire 
è,p0rchè COSI corre^'ià^#ase di: 

, toperòcch'è nessuno éertó vorrai 
sostenere tìhe ^̂ i ^chaa^i battagua,gj 

, venirci à disc^pre?:^ ' d ^ à ;rMonai-
,•' chìa f della nepubbììca, ditGavoffF 

•Che rappoiUo hannò^^qftesti ^ilo-
co se ctìll a SFi0Ache mini e ques 

'vì abbiam© WciaÉo #^ 

i vostrLiMnìci fecea'o part^e ì dei €o^i 

. I' -rhrfitf Vr i ' - '^ ' . | , ^ -3 'L i '^ - - t ì - • V l̂  V I '•• ' • • - ' 

ie 
-.'•' 

• • ! 

r t 

M.y. 

iiV. 

mitalà EiwoltìzioBariistituiti in W -

2Ìorie stm«iera,,« ixoi. vi abbiamo 
fi r I ^ I- \ • I . n . • ' i • - , y - - - j 

smentito càteoncamente addmceà-' 

; 3Sr<)ri é^^ndo in grado,dLpntra | | j 
d i m 6 Bon̂  potendo "tiepjfe^^pU-
cai^e-'suiral'gbttìerlÉo.:.avreste rifatto 

^ H o , 
^"f%i#ii:tM 

^c. 

•e m canfipo uomini e cose 
assolutamenteliestràriee^llà é^^^ 
'stione. •• \ " , . • . / , _ .j^ 

tìrMetè'forse' che quIMo ci a-
véle chiamato fogliò radicale o fo-\ 
glia repubbÙcano comé^%vejte;'JJj|!; 
con§uetu(iine di fàre.i; i l ; lettore,, 
debba subito persuadersi che le và^ 
' s t r e « ^ l e èdÉ> ̂ ^Mtó Salla naaino : 

polemiche ; ma\ il mondo pro^ 
Jgredis^ ed ogg^rfifc appellativo 
jha perduto, la' sui : efficacia, ónde 
nuoce a chi >lo ùsà' più di quanto 

^pssa ^ìovare.^^" 
%trat|^pSie un vecchio 

lita come il Valussi iltìn'isèviié 
0m accorto!' 
: Ci maravigliamo'più di' ùm3ì 
•^atto che del leggere nel.suo gioĵ g, 

nello stesso^moinèntò..*sche.Qiu'^' 'peèiai: 
^eppe Gìacomeììi, Colletti, Cavai 
:}etto ed altri,abbiiio appartenuto 

i Gomitati ^ ^ ^ u z i ò n t ó . 
Noi non a ^ S a o mai atfèrmatò 

dimet 0 lucido e mas-

è "mercè <3a 
:siccio. 

' ' '-

\ La carta pesta n 
rìypluzif>o.a]rÌì__ ^^ 

Ì)aslis^6f>n quella- ^ " 
]^ del 'a antico, iusegda ; che ìe 

toole'hCQrrispondono^ spesso > agli; 
I • 

• : 

fii^W^ìdle •cose^.-.i -
j Cosi è nel caso nostro. 

Le,i bómbe di óart£i pésta noia 
jpotevano ' servire e hón servh'òno 
Infatti che...,, di patrio tU di cartc^ 

n.tìiiy?» 

r 
H rnènse società deìla^picé cKèesktonoP^ 
;negU Stati Uniti d'America. 

j . * 

,̂  ' W 

ermo, Miaggio 1878.,.., 

; . . . ì .....•..••9?-gfilf^:.<^9l!fel!-?ra gli altri;artìcc^U^4ueHa espòsi 

questi,due stnamenti. 
L'anno Ì876j che fy quello >deil'£-. 

^posizióne di *FiWeJfia, rlWisóe tré 

^ ^ ^ • | 

lià^ iitì'pé^ócchè atizì'àbbiàiho sòl-, 
l é y ^ ' t ó ^ pò ì t ìMcl ' ^pun to :pèf 
smentirlo — e ne chiamiamo in 
testimòmg|fi|i;postri lettori ^^^^ ma 
' qn ^ - ? i ; : ^ a | | | ^ ' mi^iiìianf^ftnr 
:è.̂ 5.,̂ 'Gĥ  j^fil^jjr^e di Z/dme dica 

m contrario. 
,^ Mp)* cecilia;maravigiian^r^^e^ 
féièWabbiamo-iabbastan^a 'iiratica; 
'(|èl'^giorhà^ismó; -•H^XV^^ '̂̂ ÎU '^^''••'''l^ 

év^eóm dèi tàìMm'W inaine 

.̂ Ecco ---, s e c ^ o il Temps. tm la 
difesa che i l Costa fece,,di sé me-
desimo dopo 1 arringa del proprio 

vvocato e prima che il tribunale 
rotiunciasse la nota sentenza : 

Proclama del Prefetto Corte 
• " • 

méi^ I ^ «Io non spno di quelli ch^vogUono 
compral-e Iftthhertà a preiizo della men^ 
zognfl. Oàccmto dalla polizia del mio 
paese/ yenni a Parigi' pòicliè questa 

rfela citta magica versp, cui noi italiani^ 
giriamo sempre li^sgufrdo,^,^ t̂ ^rch ,̂ 

guéhtè:pr()mRa:: 
^•> 

r. I 

i \ 
I t , 'l 

^1 ' 

..Agh abitanti^ _ . , ,,.^ 

Chiamato dalla fiducia del governo 
eLJ^e^,ai'eggere4uesta nobile provin-

cÌa,Jo ayevadapprima fesitatOj io fnl̂ era 
iptifo impari air altô fe delicato ufficiò^ 

i,rinfrancarono-ìè*^benevoli, esóĵ tâ  
oinoré 

% 

'io era felibe di vedere questa meraviev 
*gl!a del mondo. Non si dica ch^ió. 

•7 

zioni: di egregi :fim^oi^;chéh 
. , , , ^^^.. , -. <i-i contar© in mezzo, a voi; n^i'iiin^? ijiréèò madama'S'iòquertabbricp^^^ 
ifeMsil?i^&er^JÌ: q ^ ^a^^Ì>savrat|itto la.piena fiducia che di frutti'krtificialiTWa làgiovany^d^ 
W ^ l Comitati MòaSSiiivenenao ^ i ^ l U ^ i t e ^ a r g o e spontaneo del lefe^i^z ì^ , Viiidtóndtì le stanié e M 

. . . , .^...... . . . . . .w.. '̂ ^ -^^----^^llg^^a^^p^^peraJ^ab^^^^^ " " ^ 

r i < » * i t ò . a .quello d e l q u a k f ^ ; v t e i # f e P|̂ l*&^ 
i '-m^-., .,' ;,r ir , vvbono ora dici 

va-rparte u UiacoineUu v ; i> .iv-m^^i. 

NWiw**-̂  î  
a, conchiudere che riconosca; 

^opno'i^^^pite to-45^-^i |̂V.o luzìQ 

s i a c h ^ 

làrio'deitf^ifnia .dei t r a t t a to 'd i i ^^ ' 
èhìngton che servi di base alla^'écn- ̂  
lerizai arbitrale proaunziàta^avGìr^vrit 
nere^lébre fatto déll'AlabamafìFpni-'^ 

q <ìbe8ta • Società av^d^ .̂ ìti • qû ltâ "̂ ^ 
"— -̂, JnvUatrélJiommi digufti-ra ' 

t«Ji;no' in,cui ideile.lóRo''. 
possono pagarsi 'V i .m^.d 'ape ,,j,^e^;ftWHétì»anno-aràttt' e : « é ' 

5 'deahs^ non l * h r i p | g , r ca.o,,^,„ | t ò i a n ^ f « a . o , 4 * i n s o n ^ o r f d i j " : 

phe jCossev 

àméllte^ 
dell tó^ 

^ r i '• ! 

dicìottò anni'dheio pèrla 
prima volta, sbarcai dn^Uesta vostra 

ando4e scale. 
Hiè VèiN̂  che tìMi^éra;^ io 

geva libri, giornali e cornspondenza 

n^ ì *i;'j^ ì 

m 

istessa della, Ragione?:;! i ;. i r 
.•:Vr ingannatei.y^,^''-/'^ -é̂ iŵ tf.̂ ii 
Qi^aniai T àrhia 1' spuhfSfà; Vi 

^ l ' i - * ' ' • ' ' 

fu.Jtèmpoi^ massithe nel Veneto 
- ,j|iitiCuiHrappellativo di radicale 

, , '.:^Mmjì^-.^^^ '.. ' - l i v f j ' L '•• ^^•tA^'M'ii•'•y•tl:•• 
0 direfuìmimno, dato anche a chi 
n o n S à he questo né quello, co*. 
st i tuiypMWìoltì un titolo d;iii^ 
tamia •!" giovava. assaisgimoi^èUè 

;Ma la Gazzetta ^ ^ ^ M f e i * ^ " ^ terra ìncantevoleM*^^ era accorso 
noti puè averaiA^molta fertììgliantai p^^^j^tj^tigpg a fianco di moUi^di 
Ĉoi Comitati Segreti dì queste prò -

iyincie e che^ha^'ècciperto la dis î"n^ 
s ^ ò t l ^ S nòsti'òÉsécon^o ; àrtitìotò 
%iiir argomento, si; mìMrèì, l i e t e 
trionfante di veder ammessa' da 

1̂  I 

f i I m W - • 

l'h PAOLO FÉ VAL 
> • . 1 

^^raduziqne dal francese. J -r • 
• ^ ! ' 

••k 

nói r esistenza dei Comitati Mo-
•'dorati,,'. 4 .„;„:.,.j.v .: ̂ •/.. -? -.^.M-^ 

Oh ™.bella davvero! vLa Ga^r 
r-zelta , credeva^ chetile, ibombe dr 
ca??ta pesta, sparate molto pio-^ 
abilmente anche sotto le fìnestré 
della sua redazione, fossero opera' 
del Gomitati Ri*voluzionariif^ 

Vìa!.;, le nostre bóthbeefano diî  

YQÌ sptto le insegne glorìòseWdél ge­
nerale Garìbaidi le dotte delia indi-
éndenza nazionale- Oggi ritorno tra 
\ per combattere col concorso MO^ mw^^ 

5 

^Nfj*^ 

^trq le lotte feconde della libertà, della 
pace, deir.ordinei:pub,blico. •/ >=/ .•}:''-• 

hsk grandezza d': Italia^ lo, svilup^ói 
màteriaie ^smorale'tii quésta provin­
cia, iliCOnsbliSamento dGllo; istituzio­
ni,' che ci legano aUa gìùiiosa dinastia 
dìfSavoiaj devono essere lo scopo co-
mufie dei nostri sforzi. 

stiidintè: Iftiubblicó mmìstero'ha ti'6-
tnto constatare che il professore del-
V UniveVsita di Bologna, udito nel pro-
cesso di Benevento, f la detto che io 
era uno tra \ suoi migliori, d^scepol}: 
Nego la parte che mi si vuolej'̂ attri!" 
buire: io ho un carattereUrpppo m-
disciplinato per entrare in una asso-
ciazione qualunque. » 
'•' Andrea Costa conchiuse\dichial 
randosi innocente di tutte^le adi 
cuse appostegh. 

' : r .b- . 

.. . 

^§$y.ero, ed Jntransigente; o^jtrìsti,, 
inflessibile nell' adempimelWdli gra;vi 
s^byeri che le leggi mi impongonp'-a-

- !• 1 • 

XII^ 
i='.< ' ,r 

i'jssa SI.mostrava tenendo ìsuoi due 
bimb,i p î" .«lano, od inaegnava^loro 
una preghiera perchè il cielo accor­
dasse la;felicità a Sigifròlf • 

Coloro che la incontravano dicevano! 
— Ecco lijL moglie od i (igU del monco. 
Ed. i fanciulli crescevano, tristi e 

dolci, spilo, il peso d'un dolore eh© 
comprendevano solo per metà. 

Il maniero «vea un aspetta si cupo 
che vcrun striiuitìi'O ne chìedova mai 
1' ingresso. , ; . : 

Per indicare un^ .cosa lugubre e 
tìolonte sì dioea : 

- A - ' - . 1 1 

—̂ Ji come iâ ÉÌÛ sft del mpncol 
* 

^̂^̂^ dà molto tempo non abl-; 
tdva'pitf il suo villaggio. Avea preio 
dimora in una casa posta dietro lè. 
| |bbie del palazzo delle Terme. Irir 
torno alla sua casa Id^ió àpargeva le 

enedizioni. • - ' 
La mattina di questo'^iói^no 27 à-

prìle 510, Bathilde la Bianca^ venne 
a battere^alla po,rta,della suaimatrina, 

I SUOI ^egli occhi erano innondati: 
di lacrime, ed i singhiozzi laceravano, 
il suo petto. . 

-|- Signora, che cpstì:̂ ^volete, — le 
chi^s^ la domestica di Genoveft'a.-iî '̂  
' -H- Yo<rlio parlare colla mia matrina, 
colla siinta,— rispose Batmlde,,--^i^ 
chî dét̂ H'fl̂ suo soccorso. / 1 

1 dcmesticft scosse la testa. :\ 
La santa, è distesa sul suo l̂ ttoĵ f 

e' dice la sua uH,ìma orazione,—quella 
rispose,^ ' • '••• .̂ l̂i,̂ . 
^^~.Che! — grida Bathìldai 

"—̂  Sia per morire. 
BailiiUio si lasciò cadere soprarui'o 

sgabello. i 
Ma in; queir ivsiantQ, sì ŷ ĵ: una. voce 

chiarate dolce- ohe attravorsava i mu­
ri della casa e che diceva; 
— Aprite la porta alla mia,:\lìglìoo-

cìa Bauiilde la Bianca, voglio vederla 
prima tìi salire a Dio. 

Era lu voce di Genoveila di Nan^ 
terre. 

'M 

, Batliiìde entrò, Genoveffa stava; COT 
ricala sul suo letto, ed aveva stretta 
al xuore rimmagine di Cristo. Una 
luminosa serenità era salica dì lei fronte 
enei sorriso. ;. 

: -r, Oh ^anta! oh santal-TT gridò Bai! 
tilde — ponendosi in ginocchió^innanzì 
ad essa, abbiate pietà di.upi... " ""\^ 
. "̂ ôi ci diceste un igiòrn'o che noj 

sareriimo felici, ed invace soffriamo ì 
martiriOv.. Oh abbiate pÌQ>à ! Sìgifre-
'do vuol morire! . : . jŷ Hitì. 

Genpveìia le tese la sua manca mano, 
che' Bàthilde baciò religrosamente. 

- t Ascoltami, disse la Santa, tu sei 
coltìi,,(jhe più amo al mondo, figlioccia 
miap;éd ò certo un'angelo iV quale 
vedendo ch'io moriva trist.amea|ejui)r. 
gi da te, ti mandò lMspira2Ìdn& ,dl 
evenire a V'dermi. So che tu .soffri e 
da molto tempo.... prego per te.,., ma 
l̂a felicità vera h, solo in cielo," figlia 

^ ^ ^ < - , 

::-T Sigifrédo vuol mor̂ t!̂ , ;— ripetè 
Bàthilde, 

.—-! Mia carafiglieccia, replicò — Ge-
nove/1'a,—;,io non voglio ohe egli muoitu.. 
1)01 vi ho detto: Vói sarete felici!.e 
lioî  bisogna ch'io abbia mentito, nep­
pure una volta nella mia vita. '' 

—- Oh ! avete ben ragione, matrina 
miâ  giucche voi siete l'amica del 

tìenovefla baciò il qrocilissb d'avorio. 
—• "presta attenzione uUe mie paro­

le, le disse, non dimenticare cosa al-

Storiali DE aratro fi fli l a r o i i a 
• ? ' i ^•n ' ^ 

' Una delle curiosità clell!Ksposìziope-
uhiversale dpi" 1878 sarà certamente 

curia di ciò che-io lì raccom'andò...... 
,gìacchè=iSp tu lo dimenticaèsi, flgii'occia 
^mlii, non sarò piivlà per ricordartelo'... 
Questa^seraquaufjo .lfeo|e , yq ;̂̂ , al 
tramonto indicherà Fora qumta, io 
sarò morta.;: , . ̂  '' 

, _ Oh!—esclamòBathilàfSili-rità^ 
4-;Ift sarò morta ^ ripetèrcon>èipÌa-

tranquilla. Malgrado .il, mioN d̂esiderio< 
1ÌT essere sepolta presso.-,mia niàdre, 
'nella piccola^ chiesa di Nanterre, ove 
il gran San Germano^'^ihségnò/ae^ 
amare Dio, la regina* Clotilde mi farà 
fare una cassa magnìfica e vi dopor-
rà'ii mìo corpo imbalsamato..,Jl.ver^r 
tesimo quarto giorno dopolì̂ \miamo|*Ĵ  
te, si collocherà la cassu' iièlk" b'asi-

aica^dî  Siin Pietro e dìî Sàii Paoloj dì 
cui tu vedi ì muri dinanzi alla IhiO-
strai,. e che porterà un giorno i|/inìo 
rìome che avrei voluto cpriservare 0-
scuro. 
• r ia mattina di questo vejillquutti'e-
simo giorno tu pitjndiìraiircofano d'e­
bano incrostalo d'orai che trovasi pres­
so il tuo capezzale dopo quella,notte 
orribile.|„nella quale il conte Aubert... 
, — Ohi vr disse CIÒ, mutnna mia? — 
inlcruppe Bàthilde con profondo stu­
pore, giacché quest'era il suo segre» 
lo; essa teneva nascosto a tutti gli 
occhi il "braccio destro del giovane 
ìeudo* . 

Sigiffedo stesso non aveàmai vedu­
to lì cofanot 

La santa sorrìse e così seguitò; 

l ^ g ' ^ nella guerra di SècèsmnèV * 
and^ a, farne ,f)^aggi<»i,ia]l,,^sidentei^ 

meeting nella Baiarfstorjìca)̂  
: a IFiìadelfiaLSQttPì .il 
, ter's 'Hall, nella :qnalé^ Wélti\ annX pH'- ; 
ma, il primV GótigrèEstì,* ainericaì^o -
llifeVkyieÉl^itó là guerra mìa: MRf:' 

rettagua. }^m,. '. : .. ' . : 
ì. ^^ut9,.st^e,^,|pn?aso Atkins(3n.vdî . 
icKiarò che avrebbe pagato cinqu^do^-» 
laî i; pê ^&ésmvertìre; ^ue*^^" spada 4n 

f»Cblà; Òiàytònm' Rogers di FìW-
.aeifìaj SI incancò del lavoro e la mat-
: tina di por' la roncola^era esposta sujì^iv 
;PpU^§ì;wia. ; :, : ' 
i> j Allora il, coloanello»Bivid;B.-Fran 
;;kUn di-Fèièìivànìai * andò d # % n & ' 

.sya|pada al servizio delia Repubblicia ,̂, 
^^èJ^ .à^el i ione , mâ  che„.de^aÌl 
lai principìì della pace,Mne faceva: 'di> 
gran cuore omaggio 
.jl̂ AUre^Bpade furono oilerie, tàìune-
tuttoVa tìnte dP^^ |ue ; ; f ì ' a quesle.: 
spade Whe^ fu una ; jgapdata dallal 

•• •'•'-.ivi 

: ! 

' — Figlia mia, tu ami molto ii^uo 
sposo, e Dio benedice questi amori 
eósi devoti... Non ^m'interrompere'più 
giacché la mià̂  voce si stancale Quan­
di avrò finito di pararti mi tacerò 
per sempre... Tu farai portare questo 
cofano da un servo fino alla, chiesa. 

A I délsanti Pietro e Pàolo, ove < 
mio cassa aperta.u tu prendeW! tuWv 

-^tepS'^P^'' .m*i'nP,:,mentre ^Sigifiedo 
salirà sul su<u^a!lQ di, battuglìa.e-

• Bisogna che il vec~ seguirà il co 
chit̂  Gotrand tuo padre venga '&^y\ì 
pur^, voglio lutti 1 mìei amìcra'^*^'* 
sta festa suprema.;.,; r-^^t s; .,. 

Il compagnone Reguìer vi sarà, e-
porterà rascia del tuo sposo. — È 
necessario. ' ; ' ' ^ •"[ . 

Quando cadià !a^riotté, figìì4 ^^^ 
e che si aeconderanuo ì céri 'prtìfu-
mati intonio al mio. catafalco, tu tfrV-
nuncieraijl mio nome per tre, voUe-
entrp il̂ ^Uo cuore. 

Pòi au prenderai il cotóno'daìlV 
mani del serv^è tu ordinerai 0 '̂ sf-
gifiedo, che 't''bbbodirà senza' rivòl­
gerti una sola domanda, di spogliare-
!%4#» .casacca e di inginpcchi&rti, noa 
mnanzuì miei resti mortali, ma hi-
riauzi l'immagine del Salvatore... 

Genóvefia s'jnterupptì. 
Bàthilde ascoltava, Qmmd' essa vide 

che GcnoveiVA non parlava più, essa 
domandò : 

» 

(Contììiua) 
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rt-

delia l3nldM-1a:qUàle non voleva !à?-
•vero più A Ì | iT i | (^^ io gU òp^hi -iifta 
arma cìie le ricoMéla laitnóMe dì suo 

Con liueste spade Clayton B. Rogers 

panirtmió^alla Espo8ÌSi|Qne,fi Pat'ig'. 
E>:3i. vi figureiaT^nò cìuli cf̂  moVt¥én% 
<;otiapac\.ti'o sia nel Centenario di Fi-
Jailtìlflft, sia in moVtidsimi'meeting puh* 

>x«^xiMxiKaxi^;m;s*\t<r-^^^ 

fiironóvjlìstruiièi :la campa|M si pî ii-
aésaì̂ 4>!Ì(èred èS:a .alki& ŝi,.òb' 

mm « - w-- ' . 

^|fe 
Sonagli èiraticr ta Mai'ini ^%Ìi ffltoUi 

0 4W*>'^i 

•ivLé coffferonzèli terratìno i?^ìà S M 

tói^caW^^-deÌ%OoàtuuWbnipSfi^rcfe^^^ 

Iiiauguruziorie delle confepi^ft col di" 

^HAX 

' : - ' • 

tòt:;r. 

I 
^TEAIÌ ÌC^NCORI) ! , : 

talia. 
Stavo per far •i>ua»'q[^ì 

r 
*̂ i "teift'o, 

fIWiaSil 

'-"irt 

'rt-K 1 ic.k-. 

che sùll'.avgomecÉq G| soilo vj tì(J uu i l tìinttbteV^Jiia^ uvvac'o ìst|t -î ^ t̂ĵ à^ ĵî  
notizia che taglio^ dal Càffiifo"e ék^ vincere ÌoUa ginnastica difetti è teu'' 
è tale da allarmare gU ggicollori, fl|| àeme^ nmbos^ m:fancmir^ \ ^^ 

Nei vigneti di Xeies deTàfròntera,ì h 'Meù^ledi U alla * t ó i i ' o r a il sìttrib»^ %i,^f/l^^ " - » 

& . • J i -: ^ ^ ri. 

- iMi r r ' r i ^ 

- : • 

,-?te. 

I C Ì : 

.,,:,-, ^ j ^ l .;,ir> " - . - P - 'M;: , . ;^?r 'H 

«p^dotr©...—-v,GiiSCT:ivpoo'da S, Stè 
tTano del OomWcó.,. , i 

tTn( atto di barbarismo si, consumò, 

AlQuni^^ontrafeWndierì'di quei pa­
raggi, /inora 8Gonosciuiì'attiiccatì 'da-
«na Ouurdivi Doganale verso il copfl.--
ne appr^RWl-onp/delle ttìiiebrp ,de^-

rsaimis elle 'livvólgevaho la no^te del 
„ Maggio, e deir isòltìiRièlHto in^c\ir^r 
ucoî i-tìfii 0 i esser* <j^e11tdn|éli'ce, 'per at-
terrarlo.fitftèi accRniien^«n4$^b«iiì?^ 

-, , ,' , r • - . - signo. ipaguia 
Jn.ifpagna/Ha faito,i^ sud^p^r iz ione kGiovanui. Bon triittei;à^nJDei/i^pn^mi r Por debito d i cronista registro tin 

proprio ciie aire su questo flagello; spini \cggiìvhsu^pewneìla e suhfaUo, 
idi endice. !,'"'" • -

Ìor| | i Hea5-ro,|maÌ^ado il concorso 
geèiVlè dèi AMUI àugana, â  quale ten­
go'c9,n.lQ..4ete.bMoo^..iiUenziona eh 

matica.^ìpompagifJa; 
esporrà quesià, ser^ 

La Straniera 

3̂ rS A^^tìf?-^^ 

J7.1. 

ijti Bptv R 1 

- > * . • 

» 

<ìiij 

^Pi: 

Queâ a 
. 1 ..<, 

- a » — - - - I - ' 

) ( i l i -• I .rallarWo nei pi'oprietuii ègmiilissiino, 
mìHìà l '^ttìtiidìhe dei liuÈÌvo inseiiio; 
|aou è ciucila d'Wd Vt"aggì4t6i-ft Mvi>ó-
può, che passr^ per lasciare il tempo 
che tròV;^ ma' berisì d'un ^rosicante, 
'jd'ùn'gufaftktore dì priniii forza., _ 

li dicaslèio d'Uijriooltura a Madrid 

« il 

ta fadèhdó gli studi'.Ueoessarii su 

n'of)'̂ 'ri*co.W^eHa ptìr ùn'esaete um^noif 
Nelia!= Patfda 

Per nostre informaziorii, appièno 'ds-

4 

ijuesto insetto © ìjttéròhe più'iinporta 
U modd\ai''&eUeffe^'in'^àga:..; ••* - .. 

Pul'cne non 10 manuuio a tanpe nelle 
nostre regiom!. .• • . , . ,.,.., 

'ÉNjsiétttscjisàà. — Con un badavo-' 
lissimo behsiaro gU , azionisti del a 

ibànca ihUrW popolare, di, Padova^de-
liberarono neUo scoisof^febbraio che, 
tdàstì deifplljtò il fondò per opera dì 

Martedì ^i idem ilsi^* Filippo Sa-

[ ^ ' ^ t ó d ì Q S % a il aig;'JPrtOia:Fraii^= 
icesco ^Mmimmò^afznì'ÉùàJ'^ - ' 
i ':ttmiidi 27..id0M il sìg. Vincéi^zo Ja­
copo Crescini clihulafàtiiè' conferenze^ 
trattando di Ugo. foscotuedelmt^éj 
^ei Sepolci'i.,'t],. . -•••r-'^ ^ ^ l {•^-/i''^ • 

j I.,yiglìMì>on9 rT/fln4|bi!i Mi^iJ g i i P 
ni pi-es^qd aiguorijiljrai ,deìl%icl,tMM% 
nella.set^o, della Società ginnjjgitii^j.en 
ducuUva, \A Paìestia comunale,, neV 

iorni di lunedi, mercoidì, 0 .y-ep^̂ rdì 
fal]e^;^.j„, ali?JQ pomeridiane*,. ...-.,; *>-

î èVfeasr óìia sul fóndo steàso si rea-, 
uno' a totale, erosrajsone. 

S u c i e t à g;ius)i^»^i«ai cdlueiàt i-

^rmB^ia^fdulana * (ossia.deìvOollosjioJ'stjaraefQrtune. ' 
ai ,3an ,Paniel9-Qodmp^)ri')el i ^ J ̂ rì- • M ^ ' s ^ ì S S I 4"PSta deliberTOòne la 

?*M'commissione lormata dai siffuori Luigi 

sn^ràviglit^st'^risUìtMì' d̂a 'ìricèiresssarè 

Itatia^iei^^PfcialTOente. ;Clel: P^^t-Hp .c!»̂ i 
.fece tanto chiasso m seguito a 1 eroi.-

•JttìpMa cf' a W riunito u n t li'evft 
%ibraiii^^ di 21 voti sul nome dèV 

.tìomTO^iacomfelli^^^^'^'^^^"''^^'' "''^ • 

tìnac^icWs^ialU adunan;ìa 

8Jéia;SÌ^,,A:Jpeìv^r%jj(Udin^) Ja 
•notte del 4 andante, per causa acci­
dentale, &vUuppossi un incenditì yclié: 
distrusse élmfletarrientevutt^fenile;di 
proprietà di cert^S^ B^darrecando un 
4ianf?p di;Ì-.. 3Qa.ulf prpntp.socc^r^O; 
4ei vicini :sa\s^,,^i imp^^jiire^,^. Û  
ifuoco Sî  estendesse alle attigua drfse :̂ 

cav 
coti 

dente 

-ventina circa^-ainritttf^tr^fiJJ'èifie 0; 

qMft̂ to jtregialttfì gjjoinald agrariov^Pa^ 
4yivaM9i,i*Joi*t.ifijfi» l.Q.̂ s,«gii(ìn1b mnieris^i 

I e?. doHor Petrobelli. ^yJ^xjiìÌA Hemitj 

Alessandro Levi — Riformiamo A, 
. . . • • • } • • - • • • ' - • - i ' i - ^ 

nostn patti cqloniqi,™«a^ito. 

tivazlbiìò dèi^oStrì^^ìiìi^nii^ v^rtìffiiy 
^ma;'6onftìnziontì)(é *co»^àrvasìo\iW 

iBibiÌQgidfia." ; 
| K . — SuiJ^^fdìevarpento^dfeVaSùgMlof 
icprdi, popolari al bachicultori dulia 

Provincia di Padova, d^L.Btfttor' M.' 
Moipurgo —• A cuna lioixft^ pvincipali; 

Conjunale dì .Bulogna un' esecuzione 
||ocu\e- e slvumeulale stupenda un e-
^Sito d'entu.siasinoj ; ! ' fi - - : i- 1I mo 

Sono stati biss 
y Offertorio, Wi^a/ii 
il Luxaelmm 

Tuba niinim, 
''i'VAgnus Bei e 

:i!^fi^ 

i 

>; 

i ì - l «• 

t 
u:qi t ' \ 

^ginuasdca Roveretuna.. 

fàé sapete iA:.'^(i'ho ' aniitfhbifttó 't)en 
>;)h*AW'-tra^ 

p;^^fv||i4| | | |JSfJJ, 
je^rasqiiu, e ai signori Barbaccini a 
Maini,, al maestro Faccio concertatore 
|6 dìr^Uo|eu#l*totte8tiH.,MopefpHi ìsttfvit 
itomdki!^bJU'^iu/ii'i.i}yIti' •ÌH: 
r Finita la Mes,^a,U.,pubblico ha fatto 
M tutti una vera òvaziuoe; il Faccio 
tdà tutti è v4(jon93(i|ÌTaio,, ^egno deità 
fama di CUI godeV , V . , 
! i^Dofó^-e figHke)%lxoÌAcètt{iÌitài& 
de\ signor Tfiùìioj,napoletano, ottenne 
un discreto Successo, ul teatro Vallea 

\ 1 Borghesi di Pontàrcy'ìk im^va ' 
pcoduzioiie; d) SftvdwM.fu rappresentala 
dalla, coinpaguia Monti al, teatro Gol--
doni di'Vwfèzfa con ottimo, successo. 
^ J-arfctimmeldia sr itìpliìia/'' 

sul a PoUicoliùiUi,d.LÀnge odottLGezza. 
liistino mòTbaiUile. , . ^-^^^ 

Ir^t^ì'}^,) 

-y,mm^-
10 E 

•\-Ah%M 
1 •. 

m^n 
* - ' I 

!- t ' 
\'^^ò'^'m-u'-' 

I . ^ ' } \ ' -.TTiTT-nlì'v à-r- ! j i •:.) S^UiV' 

^ < 

,tre[rvolt8 aiicdr iò)i 
.suoru^lQ il*uf(lci<v postalo in '|>i'atxA^"U--
,,ijtà d 'nrt i ia ' ; (v%a d(,M; SigàóHy 

kv '̂ÈVÌzzó ^^putatr^provìi^ ,dhiijseito ranticà^^buca div^piazza "pe^' 
ot Pi^ti'ò d rettore dfej' Istituto dì. d < 

2i ói*M v^ ̂  *»tf a &o*? t imUl 
1. .. 'tem^.: 

••^^^filslficà-j t i t tqr Hugo .non ^ sohmenh^^ijmps, 
e>!-u^ '̂<5n„i. delle giiiridi ktìtìtasi: è anciie.il su-

* i M'UCDì^f'!. 

'tìi^tiOTUélli abÌtft|¥^dÌJ^;bo>i^'S(ÌIiÌavikl 
denunciò aìla questura cb.<ì*ell*aU.ró dok> 

occhione, isiccortìe^^boriVeniva. àostiif^^^.^^^^^^ ^ ^ , ^ ^ 

^(|r .una^ passeggiata,: 1^ ^yj^ Bgnoju. 
bé- ad,faccòrgersi, che eranu stati 

•a' 

aspira • aV g^*^'^SJÌ^'' A' ^ l ' ^A^ pèììa vendita dei giornali; Intesi 
tìib^Fa^ize^correspettìvo^pf^i^^ deì.lagnr.e perhv;pfaBtì1ezia|tI^ 

deilaioas 

Udire la sua domanda, alla Direzione' ^mettdpla presso tal tabaccaio ? 
deìla'Bunca stessa dairsirnagsio A tutto, 
31! luglio ,p. V, UV ogni giorno non fé li 
stivo dnilVore Ì2''àlie ?i pom. ^.,,,.^ , 

. • • ! -- 1 

u.M.iv"-*»*s«i.w "• .•'•-'^r^edorìtui' "ne 

' che, ^come 
lio! f detto-, i'Sî  trova à' Bomfltl"pei''; 
(•eìideriiconto;ideila ' sua niissione - in 

Germani^^ fu Regalato 
i u« be1ÌiWtó^tfl%ìo' 4 - 3 

penedi^ionè di^Pio.sui vincUàrì, dW 
entàny'i'qudiido; attraverso alle nu--

ij^WitìildsiìPirttì d||ri, incènsi;'il^sBrrifflò'^ 
Pr«t^ MHÌ^V5^vfWKAsclieUì'Chiiave-*; 
vano sommato di stragi;il campamà^,; 
Indetto di MentSna^^^:r anima W i f 

qv^esti.ìve '̂si| inediti^»chtìii 
. . „ „ , . , ... -, che ..ci. sémbrant^jj.bei^i^^ 

kùtùi perchè i Iddiì'Wulla'rirtir^^n^r^ ^^^WM'^^^^^^^ 4^M^^M 

*Ì*^*^"^^^#^?f fl*^?Ì'^t^ . ^ ^ . ciò .cha,yittor Hug^-.^cdveva 
ajPio IX; 

!« Pontefice, a cui, ìr'SommQ Jddìo 
Càmìindò U'^'doiaez^à^ è" là CÌIÌI^^ iiì 

, n^me dellVEyàngeld tìhe; acèoglid 4 ab-̂  ' 
bracpia^j^^f^ l^^,|:erra.,nèiu^Uqì^acri-, 

^••caaciatu..NoW%va^:^tn€gUol^j,.ttS in quelìa-càii^i^ — • - - - ^^ ̂ ^ ' ^ •''•''''•"'' '''^''''''' ' '^"^'''^•' 
Hu di un halcpaè'>i%spM0iité -U'-vìa 
Sclwàvin^W^ '̂V'l î!" J 4 ^ ^ ^ U i^l'rU 

' i j ^ a ^V*»> .̂—* .̂PeV;oggVTin. canard 
graziosìssimp.f,.^!, >'!• .-

'J 

J. I a l 7̂̂  * i 

Iln^P^,^s^'cuva,,qit.ndQ,l>ut(^i^^ detta mt 

, , tp,a con; csitena d'oro P'colia uifra reale m 
, .^ V...., .,.v„̂ «:«„„ . .V -, oc««i"" "ul Teatrino che ìì signor bVillauti, come memoria dei'HeWk:! da 

a.Societa propne-l . : ..iriii . . ( Ì - Ì ; ? uri ,•>.!; ' f ' U \ 'Ti^ T'•? * u. - i . • • - ° v . 
'^llflF^ *W«ìtain } *̂ **'*̂ '"*̂ '' '^^ aperto ulla cur-ioKtta del pr prestaUnèi a tmba samasioné de 1 

i^residenza ai rmiir*et^a(>f*«wa5'"»o ^̂  
pàl< Ĵ.,(JU V,f)lHV;iÌiri^ii;^Jl ,t^one,^^ 

4( procedere al alcuni nstaun e mjr 

taria de! Teatro //"« ^ - . i- * ,v^ - M. >,. . . . , , , , . . , - . , , .. . ^ * , 
a^emb\ea,appvo\ava le pro^ìosl^delta Ì^JibbUco, ed ove ci s<ua stato jCi|-ea .̂ â̂ vvvera d\ Yvttovio Evnanuele. '"^ ••' 
Presidenza jii'rÌdUr(!€ta(j^^X.oggìoneiì^«n!cèntinaio^d i.̂  Mtini&n^jà i n siHipvt*^^ Ieri éi 

•r-

^iìoifameuti riteiautvnecéssanvnel Tea 
tro e riélie siiè adiacenze. ' ' ' "'''' 

t i f 

^ Ve»oaita* -r-̂  Da Oilà'idza'sentono 
a l l 'Arena ì i fRs i i é , coEijpletamenie fì^ 
*li|i>, di mettere i fond*men^i alV DS-^J 
.«ffìo. Quantp.prjma si darà-.inano .̂ dj 
-(^rig^re-l-armutura per cèminciare I 
Javori"fiOpi'iiterra." "•• 

Intanto si ' contiriuaTio' a 'ruccoglier^ 
^ s s a . - ' • • " • ' • • ' ' 

gazzino. ti' erano ni^n 
tVjiìeno cìie^l84l oggetti, Cioè 14 pezzi' 

I - ": ' 

c e r a aai primi posti tu tei'ZK.uU; Ro..:i sprzii di ; vi e VII i-resa per 
di 'tutto,. Non è a negarsi ; lo.spelta---^ficazione delle Vìilli. 

^;Qli intervenuti erano cii;ca uu^tìen-
'Sistevano'all'adunànàa aritìlièf 

efètto della provincia èd^il'&itì'dà-' 
i o v e . .•'•**tp'>' 

io' nnncinio un vuiaa:iiQ. ...ueiia.,crviZr,j„^^i'.À-vMaiions dê  -cAV. i^eone Koma-p^ ^ "^ 

colo.è. moltor variatoj e, KicconipjijiJctj^ìnt;,Gli Inter' 
fi4l^^^acfe>ft^òh#éÌ 'vi è sìculi^ d M % a ' : .assi 
divertirsi, éd'1P3tés^o;lio battittq piùa ì) prefòt 
d̂î  unaHoltHMè-iTÌaM:':--4''Ho^'v?Étflo| co |di.Pi 

. 1 - ^ . J - -
_ _ J •- "• "^ V I r 

•• j ** , i i i i r i " r t !PtMia*v." j*v ^ ' ' ' 

T ' i - ^ L ? 

dì, vetro, 10 sussi, 3 pezzi di corda, 
mi pezzo di cuoiòi 9 bottoni, una Tè-̂  
sU^t u^^uagOj^O fUìbiè'ev,i,..;.v,M. 1782 
c h i o d i ' ! ^ - , , : ^ i k : H r • :••••'. ' .^•••''- [[ - ••>' 

Fortunato lui che poteva mangiato 
anòhrt i.^ch^odij;..'; 5/.,:'5:-.,;/ , ^Ù-- A 

tuoi 
< l i I • ) 

adova ^ MagfjìO 
-1 E Y • .1 

Jàòiir p racque assai e fu ap~, 

il porto di Trieste,, un iiutomu .se !md-
I r * l I I • ' ' 

«•» « à t d ó ! —"tìhf .et̂ î nvincp-R̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dei quadri umoristici: e dei 
4tìntabili''sKimo noi! Ì^on,iS^a-ancora rki-omotropi'abbastanza bene •ritìsciti)^ 

i l i j - • .il i i ; - ; : ^ J U K ^ ^ ' f ! * • ' : • - l i . . . . ( . i -

d e l - : 4 * : . ' . • • -•• • • - • L - . . . - ^ : ^ ' .-•-•. 

^ _ "j ! . ì - i L; . i . . 1 I \ ^ ^ - » _ i < ' ] d-= i-I . ' 1 

le 

-|ju.isati .dutf mcsi'ieTOattin^ eisera, 
slv^olgeudaci nel fér^molp che ^jave^a 
leggero^pi^ di urta piurna,jancÌiivuio(> 
lin' energtcaV ÌjèTpi'eca7,ipn:e al vento. 
-frizzante' che ci tagliava ^la faccia e 

i l , 

;g(Ìdavam'P: •• '' ''̂  •••. '"'•* .'''" "' '.• 
• — Accid.- . .empbìì i che freddo f 

'^0(a. che la primavera sta .per rno-, 
riff | j | | ! * estate, (̂ hèi son icommciaU 
<im) brutti e neri temporaloni che 
ianno paura alle donnine, e'phe Im-
,|ienMeriseono V agficoUore j ora cbs 
tìiìa cappa di piorbbo ci p^^e ij. 8ac-
ghetto ad nn soj petto, rinnoviamo al 
3&jRlft IMmpreeaxione e con réguaUupUQ 
<\\ voce es-clammmo-Tf -'-̂  

™ Accid . empfìli ì che ealdo ! 
1 calori precoci non h^nno però 

tktto punto dì male a]l*wc;impsgoa. 
Tfitt*altrt»f 

Sa togli qualche vigneto ove la 
grattd'ms 5ìa portate H sue stragi 0 
wve le gemme che tanto promettevano 

1 • _• I l i | i | | i ' " " " [ > l i , ' i ^ 

Tutto sòmihato'un' Pra,JaiSi pàssaab'., 
bastanza bene ,nel̂ 5 ^fitrtno, 4el>mgnQf, 
Cardinali :ed è sperabile che ci v'dda 
n-ìr|lta gente. ^ •• '•••H UL, • -̂ ' •'••'-̂  

lo glielo auguro di cuore. 
'' C«#iìàffeM'©a4Zè, —- La società,,gin-
hastica eclJll^tii^a fiùo dall'epoca.della 
commemorazione tefM'ìittaKlia di Le-J 

• ' ' ^ 

gnauo latta a Pendice tiel .29 n^aggìo 
4870 as.sumeva rimpegno dì porre su 
quelle storiche rpvine una, lapide a 
commempcaxio&ed^l fatto clva f u U U 
,nizio della lega lombarda e scegliere: 
la stupenda epigrafi? di Carlo Lobhì 
che riassume' in una sìntesi limpida e 
ardita quelTcpoca iudimenttcabile> 

Aderendo al desiderio esprestso da 
alcuni soci studenti la società decise 
di aprire una serie di conferenze con, 
vii^liotto serale d'ini'n.'sso a contesimi 
50 0 con abbonametilo conrplessivo a 
Lire % visovvando i\ vitiws^to vU tt>nw 

-pronta àttuazìontì d-d progetto.', ' ,/ 
' S) elesse un.,Oomì,^^ta di cinque. 
inémbri t>4r eiàSGUria delle diièf sezioni' 

iCflnéorzialì^icpirincancO di esami*-' 
,n-Àv4 \\ pTt̂ geUo dal laio ttìénicP ''ed 
avvisare àgli opportuni provvedimenti 
por ':\^ sposrt. . •' ; , '̂  ; :: r / 

Questa è la ; cronaca : ' mi riservo 
dare uUeHoH particolari. 
.Tesata^© CèsBcérdS, ' —^La sig. Ma-̂ ' 

rìhi deve essere stuta soddisAttta della 
sua .benelìciata perchè il teatro non 
poteva capire più gente di quella che 
c'era e perchè i lunghissimi «pplausi 
nm quali il pùl>Vilìco \a saVuVò al suo 

iftppariro, sotto la ve^U diM''^ Asalina, 
devono a averla piirsitasa dulia gran­
de stima che ella gode ntecitiunente 

anche in questa cittii. 
— /'Va (Mèotio' e Marinaro i uni* 

cornnìefMia in. un atto e con due gpji 
personaggi, ma è tant'i bellina e tunto 
graziosa che ilrsera piacque a tutti 
in modo singolare. 

gela 
;;^^,|(i.uci^rice nubiile^^i|v 
i,w" : Tutti di Pàdova; 
^ T I O S O Piotro fu H r c o d'anni^GlVèi-
Guàrdià-dìi 'FiWi.za, celibe; di Vi-

% l u che neUa mano tremante re-
..qhi il giglio simbolico del cieli j: • i'-^ 

^I^PonteficB, vicino à,morire perche! 
già il vento dei sepolcri agita ì 
.capeUi canuti ; ' -' •"- " ' 
,,. € .Tu.;|Vicce?^aote *dl.;'co!ii|>'che' pei'^ 
cosso, tehctlvafMaltra guanciaiu,,,... ; 

« Che cosa .ami tu su questa t e r r r ^ 
doye^lotta^^e-gòme^V aivìn .̂̂  lu^aiìtìl,; • " ' 

. r « .Ttìj ami; e benedici^Mei nlar^ì^Jgl'ìe'* ' ' 
^dijun.fucile ,Qhe,;upcidG,dqdìci uomiftiuf;^ 
al ;minutoI ' " , ' 

<i Ecco il tms^delubvtf!;;/:'̂  V 

il Journal^es 
Bele t i e iv^» . 

May 
nùbl^. ' , \ vnibuk^ BtV nome L e c l o r d | « a face to 

vanni, d anni 4 li2. ; ; 
PuareUo Ansela tu Au 

^cenza-̂  

• 1 - • • „ ' . • " ' • , - ; • • • . • . • . ' - . , ' « 

l \ 'akciÉe. -T̂  Maschi 1* Femmine ,9, 
' i?l«i<ìrlsìa«ni. — Maurizio Pietro 

fu. i0iuseppe,aiaculiaiò, celibe, coi» 
|N'tìj|to Teresa di AiiiPnio, Casalin^a^' 
nubile. / • 

-Veludo Sunte fu Carlo, cursore, co-
!ibe,i con Poletto Chiara Maria di An-
tonip casalinga, nubilei. 

Scremìn Oìrohuno di Valautinp,, 
pentnlaio, celibe, c<'ii Mui-ottu l'ièguia 
di Anionio, nijindimi, nubile. ™s.=̂  

Giirdiii GiuHepjie di ' 9j,av. Batt.,>. 
pellicéiaift, celibe, con Massartjtti Re-' 
jnàf'fu Giuinb;ittitjtu, casalinga, nu-
..'le.. •' ^ 

Simanotti'Antopio fu Lodovico guar-
dìanp fpri'tìviHrio, vedovo, con Catte-
iu-rza Maria di Gin. Uati., casalinga, 
nubile. 

UStóPti. — De VisiUMÌ^Uobui'to fu 
lo però:diop che T e.-ìfo così rdico Giù. Batu, d'unni 78, Profutì.>.ui'e Uni-

pimento di questo paWt t i cp disegno. I (lipea^ ^^^ehe dal fatto che i duo per-1 versiiuriu, celibe 

l 1 

^̂  ^|ljlVddéón, dair'alto dèlia sua" serpa 
tonio, alunni >^^\'^ "" grosso invelo di carta in 

melzzo iilla strada. 
,Egli fermò j^8i^oucavaUì,jed il oo'n-

jdiittora Joachim scese a terra, rac-
,,colse l'involto, tìd avendolo aperto, vi 
trovò la cospicua spinma di cinque- ' 
centomila'franohi iiTOglietti di Buri-* , 
càj^che si affrettò a recarsi a deposi­
tare alla prefettura di polizia. 
* II, proprietario di quel, mezzo milio- , 
no è^un umericano arrivato di recenv 
t*f^B^|)'ÌS'i clip.,poche ore^dopo'Mrtdà-' 
|i vPtàilo^.daHa prelaturardipoliziay ;•' 
(! che pffii. una: generosa i'ico(npeni3a 
al conduttore .Toachini.; •/• \ 1 ÌÌ 

sisc) ,sK:(iaHciàStI lax îiogiitftD «Ie l la ' 

ìàxèeU^ racconta il 'seguonie fatto, ga^' 
\\^ n||pdon« : la veridicità e d i chiara ndo 
idi pòssederue b prpve e di esséW . 
fprouto w comuniuvule all 'autoritt ì^t ' ' 

._ Una donna era m (irocinto di sgi-a^ 
Vî rsì. Il medico, che abitava nella ; 
cai!«p.igntì,;iion aveva potut#*"Wnvàr© 
A letnpo. Soltivnlo il pretti trovatasi 
ai liHLo. E pavuntiiiido costui cho il 
biimbino non na^unsse e tî m poto.sso 
tisàere batt^PMtt, martdò per il oulzo-
lai« "del villaggio pgU ordinò di aprii'o 
il ventre della donna e di nstrarna il 
bambino. Questi si riiititò. Il pizxuciw 

" V . - W , . J l i l ' ' , - i : : ; y ' L . , ^ , ]1^1>l.>qJI-, b ' • i r U - I ^ ~ H l l a 4 . 4 i : - ifHUilkrai 
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rr 

- ì -

V 

. L , r - ' r-

e H 

^ : i ; . ^ ' ..J • " f -Ji 

p h segurlralle premure vìVfsaiJtog 
(ili curato ede^ vicàrio, obbècii;'pgji 
aCuarciò còii-un grosso-coUellt)^^^senp: 

tì^spìiò quiiuH iiolìè ioro mani. 
Neasurio p # , 4 ì p 9e4%4pnrm'to^ _ . 

i;0alm^nie,miJrta»^<l!>M"ao le fu^p^-to, U (.tissÌTOa propoafcft ebe ftì afccoltà Uà 
"Vèntre;, p^i-che il,<Ìec;tì̂ so notî ef.̂  s|!|^. 
to' constatato ed ensii àndav^^oggé^ta,, 

pnlitìié'o ia gaMiiie eal̂ oVtì'Qidijl OPeò̂  

né̂  deltó'foreste. . / " 

.̂.; i;i\mon4ŝ , AbMUtha-fàttò': ùiia^ *bèU-

i'^'S»l»8»Ì4^: 
.^•jm^tomfegravr suuordmar^itìente i j var 
coi^MW^tqrii; #Ìpft.^S^ ijMtrÒduzione: 

tìa non crede che Û  in firigtone ̂ f^ «ra trattentiito da dl^ 
èù tempo per iw *̂** *̂ i stampa. 

%Ltu.la stampu. E|JÌ j f p P s e di riu«'̂  
nìVtì ad uno littìrmìnlSó banchetto tuta 

4ÉSl:W#spfeBBi'»^dtm l6éfVqiil3ta|si3iJ è 
campo economico fiscale ; i» ,̂ |̂U2iftnè^ 
del daz^'p.frJ^fHfeB'^^ agevolerà; il 
Wristó; l̂ ln ^^ '̂0 ŷ̂ ŷ ftgS'« e.la re: 

I 

M gtì-organimtori e tutli gU cperai 
dell' Etìposizioufl^, J ^onvittali sab l ibM 

Ift ^ n à bnoutt doniia,:l|i^-3i%l*ifiba ,,.n r , , . î  .^V^T.^-» 
ppesso d|^s|Autta.Mi>i\Jaipif^ìi^^^elb. *^'^®''^?* .,-. 4te/?'^^^^^'"'^'''^ 
gtófta, acque di Loi|rdes, aqq(*0.^^ener .. Nella seziono itiih|^i^ j^aqcan 
di t te contro ^lùoio, a<;queJ^delHÌSa- tiivia i quadri di, Vm.ì'4X Ì ^ ore Ili e dî  
ìejte, ncqufl (lelSautp IfTO^zp^ ei^c., Camaiaraiio . - , , . oirn^ih^ .mii^ '̂ 
si^evmà nhe i) rimedio migìiorei pm | -, ; ^ijtókj-i^^L^' 

m ^avòritaMi tratUt.Q: aumenterà i 

I li.f̂ iaj-tfttnnfavor̂ scb îJ*^ P^°^"2l^ne â  

^'ftìelCfrànpesì àpproveyC r̂ino i) trattato 

ILEGf 

' Venne notifictflo-id nostro ( ^ ^ f B . 
da Londra che umrgcau3un]|4|; di 
navi da„,guer?MJrtte|i\i,si cnàngià^lpiin, 

L ^ 

J'» 

1 
' rende noto che' 

omàggio Yiene riaperta W^^l 
Birreria alU Rotonda in via Codàlun^ 
ga, eoa Birra di/Yie»"» e VinWelÈl 
' -'M^! -••• •' •:> • • . m m é m 

I n f 

-' r 

•• . \ 

mancano tUt-

e Qìcaoe, contro t«ue,;le jnuliìUÀe . im- ' 
ilgtiiabili è...., <Ém polvere nei mdi 

')'r-'^!''!fl 

' #Xfe|"2fC(^^^ »|iffi,dr 

Il are m nn batter a occhio, yuayeia, 
vere, di, « pimoirimpara,oJi piJit̂ pki 

Si raocomanda jlJ:imedio,f ) a ac-

fcT '^ r . s 

SA 
\fi 

- i f - t 

.^ ^^^ ^ 

^CESCOf*^ 

j , i > ^ ' 

f > 

y.̂  L 

^ ^ 

- ^ L'ali 
(*". 

Kf-^U 
^ x . i 

/ : j 

^ _ ' 
u \ - PARfe*MS ;i|fej Jion 4ival 

f j 

* T " • j^^iilt *vj iv^f?;Art<«*<p?mreCTji^ 

^ . W -. 

4 4 

- ? i -

rr^r^i.>T^^-

stiéaito'iéfljìl, tei 
-^w - - - - , , , . I rM?^^ oli ^ îPi'̂ '̂ ^»'̂ '̂  (lai giornali 

ii^ del giqrm 1 ;^ 1'*̂ V̂̂ f VÒle fiicpteraMòls^ 

"l#ti godono4»^Lta salmo. fUi jWf^®^^ perchè non i joiglìorr prò-
^^*^*^gÌfÌ-: ci|e posliî nò' trovare per Ì%ŝ la-

"^^^'i^pei^ie cure giornaHer^lliia' 
peìwm^foro che desiderano' t<!KeM 
Ma contò Ja stilute e la bellesa^, do-

'̂ """••̂ "̂'̂ ig.ipr Simo» -wdmm-

Ripartirà alla fine del mese.; iswm? 
LONDRA, 7. , ^ Il . r t j n é ha^ l f e 

, a . i>- ' -u^ (.isjt^vr''. 

allusi (Il ̂ ua unpresUto cui il mi-
fiistero &jut̂ bbe inteu?ionatO|Wi^con-
trirre con ulciinwistituCi di credito 
per la costruzione dalie strada ferrate. 

atiLiiòatò'^annunzla ijHef nSfi'fà den 
termin 

t ìioaa' Itila ,r-esposi 

,si cne tìggi;,.ft;d^)giam 11 fil­
ivi-?"'», ilv 'n^vff *: ' ' yi » in alcuni casi Hi pi^cedimenio penale; 

d'vD^Atrwre per aggregare^|,Comun«s |nlbtrò -̂Ìi'ól*faToi;iV,(̂ j|Ìb^^^ hprasént|rà 
di Pre^enzano frmodaniento.vdiuiNli-^^ a tU^M^ia j i a i i rog^ t ì ferrdVÌ̂ *Ì> j ^ 

te leggi esistenti riguardo-t:olQ)iio^^ohes!' - f ^ ' / ? ^ / ^ ' ' S i ^ : . . ..."M^ÌÌU a4 Ì 

prossima 
J! desiderio dT^nÒ4i.|ioglÌDiento'pa-

óifico aumenta; S»w*i'"^ 
^ ^ B U H R t e T , J«cr- 4^fficìali Russi 
feriti dicono chf^glfMrt i della Ru-
melia ascendano a 45,000. 4toì:filKì̂ ft'.M* 
•-:wASHiNGTOì4';^'''6. • ^̂ ^̂ '̂ '•- — 
Gerwiania reco 4ne agenti russi che 
vengono a scegliere vapori di grande 

. E falso'chWfenianUebbantìnni^ft^ 
idere^il' Carcada. 

,P? 

firma 
a ^ f ! l 

Vendita p ra^ i soWté i r f fa r^^^^^ 
miert del^^gno,ife.ispéciaìmente • 

1 ^ - H • ^ 
. _ H _ V -H!r + 

f-MTf^V 

i-

,iuuto^if•tiorfttì^M^'kUl'Tc^ll^ 
Doda Itila ,r esposizione iiaanzia-

gnano ; di"Bertónrji^ j^er, vgiodificare 
te leggi esistenti ri^uard(r%lQ)iìo^)oheÌ • - - ^ , , _=,^^r.Ut i-'^n^vii is -̂̂ s^ ^ 

.per cauaaRolitica^^pe.;aey^rft^i^Moro. Ji!̂ «^^«^ ^̂  
g r ^ i mihtar i^r i^u^rdo > pensioni gio ma si as^ura^ èsa^te.An^satlal^ 
ai ferii! e alle fanughe dei morti pdl4a^ -^ - ' ---•^~ . ' * > " . _ . . 
indipendenza nazionale; d'|ÌQ'AC?ffìi?i 
Scipione per l'aggrégazionè dp» Comuni 
.li Paderno, Caistiélvérfe èd'Ossolanp Mv, ^ ^ ^ ^'^'^Sl 
.Vl.Hndamento di/Casalbùttandl .̂̂  ,,.^.,4. 

Disditesi'il b i làn^i rTOStl fe ' ' ^^^^ ^él 

, . f r . ^ Ì u O jiifu/iitl^ -\\ 

on. CairoVr ha fi»tta;;fiaperfi.;c]^f 

^ É 

j »>iLa« (ai^tmie ru;eve dal̂  
^^oiaìdjLla.s^i]ien]LeJet#|*fó^^ • -f 

tr*a. i-us"*̂  - ^ h V 

1 

gmmment^^ di^rcuoì e:l iSjaii 

no] 
lai 

coudomr deliberazioni precedènte sì 
Kiabiliace che la discussione gener^^ t>i6|H^TA 
uljbia luogo spUantó'intorno WfrbUanMtói^ ĵ»̂  '̂*'''̂ ' 

'.1 

^ s Vòstro in 

VIKNNA 7. — Nei circoli costitn-
zionaii il ministero fece comunicaBÌo-
ni _ __ _ _ 

nz%^^afa 

ivatòvsSàmti 0 

V itipeivtrice ' *f<f^a%Qi .iì*̂  generale 

t 

^ V : 

5 ! 
• ^ • 

?..':^ 

< L : 

*̂ -̂  

- ^ • ? 

^Ic ^HIXI 

arr 
M 

A similtudine dì molte altre gran­
di Città, ed a %a22iOE-='̂ «fflnMro M ^ 

^%03crit ta lavooitrice m, . ,&ò6ìH |W 
sivamente "^p. dipnai! W p r é É l 
tvvtìrtìre la «tjinu^ ^fifti^^.^lienteW^n-^^ ^̂  
altre, che vfcanno;furie!ìiÀ iai»'̂ :̂ ^-^ -
e, che da oMi riceverà ^aOitìfll^ 
i otìlia propri, abitazione T f ò ^ 

|n io1aFotogÌf ì#Ì |è t ì§ : r^^^ 
., Sj'era i^nindi din vedérsi onorata cò-
me fu in pasaiit#stant'e la óéi* 

1 J • -

: ise^uione dei ia^r lMoiiSi*^ ' '^ 

G. GAaiB 
f '', 

'^ì;an^ M àt̂ ^vtin 

^3t 

viitrate le lacith^^Bi«At«. tr ms'w V^^ >ni»ne 4tìUa.:àloPÌi aeàsim^ non . 
cui '$é' nkméké'm .campraé? ĵ;p^«'̂ "°'̂ *^^#m"'"^"^r. -;àf " 

• r. î •t•Tt°̂ '• si-^mà^^- mh *'̂ -'̂ '̂Î ^̂ M'>̂ %̂è§Mti rdi.̂ cussìone sopM^:la'*situa2ionó"dei' 

.4iatinzione di culto. ., J«ietà del mese^^rente, ^r-- che, k̂ ^ 

^1iJ t̂r<*mrt-nim-Hntt —•—-"'^'-^ jttrUnci abbia lupgffijafcprimo 
; f a l : ; f |EOVemOnrUmBnO. Ì,.W.. aia A-Sivinllotrt ^x^nP-.i-m^^v 

i^ 
. - ' ^ 

li t 

eMerili 

cfuali u 
fra annunziato r ar 

sierr darà :.stas:*era .na : | | | | ^^ ,eFS^^^^ 

isti ifTari 

iuB4"^i^^^«%'»o;^i^^^T^raf 
Paito.àÌ'ca!qènj(3èn'*Oamfei#^^^^ 
'• ' L l ^ P ^ M ) ^ ^ i ^ ^ - | | ' ' ^ M & ^'diee' ichê '' 
se.?chony^l^rt;Mesés i y ^ ^ ^ ^ 1 ^ # 
dére àl^aj^inett^ russ^èlf'i?dùt^ rbì^iì 
del g4,^àrfm'4M^^^j ci(i ^eserat^^febé 

m t dei pi-eiEzi. ..f^i^' 

* ^ 
^•<l ' V 

7 . i v J r*-"-r 

K f 1 • P 1. 

B HESTORfa- NA^idHA 

'.s3 

'̂  ì 

• • - T È ^ Ì ^ 
•-•^iV-: 

^̂ * HndiyjjJt>tament,̂ ^-s«n' ipfVy^p^ii,,ipacificaì 
io. 1 L'^lnk^tiitetrarion accetta M\\ coaipro' 

•W^MRif 

I t ^ ^ S t o .è4s|»r*lv4^a 

cho^sià òpmpilato confor 
i^su, — a che 

, ! Wnm u \ abolizione del 
« i sÀ Da-Sa.,cfiÉ'*per averQ^iiMmatàp**'«'''"^Ì^"« ""f '^Ì^g' | '^ del teso-, 

provvedirtìenLo e. J 
fìcai?ìie e cJiâ  ili 

', f . - • • • '•VA- - r . ' ' ^ ^ 1^, 
^joasortedti nelle* 

' I . f ^ a f ! 

#i,>Jtolm)pirit^ # 

^ x ^ 

f̂  . , . T̂  .. . I in tT • /#;si:ro venga .riséievata p$i&i>^e e àu*t»-
\in| |circolare ai Retion deUèlJnwer-j ^j^ f^rla. "^ "' ̂ ^^^^^^-^ ^ • 
sitijicoa cui stabilisce che le delibe-
raziQnKdel éónsi^li acoàdeniici. devono 
restar segrete, vietando cosìi agli in-

ati di prenderne copia 
itato follisj^ %c#M 

t> 

ma 
ti, ' altimno "pet* ora 
f^Hirin£|afie;jTarti della Frància per 

• ̂ >, jgumf 1B 
^> 

>^'m^' 
C ' ^ ' -

_ ' ^ 

.ri 

Iti j tentativi i iJ i7^>)3l4lfr dà CosUifUinopô ^ cha 
liturchi sftUtìvano nuove daucolta ri-

BRESCIA 
Fpolitoju PADOVA 

Antonio parruciiìiier^ S. Loisn 
naero 4090. 

± c a S f > V 3 ^ S I C K t t W t f ^ * < d E d U A L^QUliS^^è^^fiiM k i m a o d A ^ :,̂ -rJ ̂ i t iV^l i^ tVrb 

o r g a n & S è ' d e i grandi pellegrinaggi ig^*!^*^-^^^»^»'^ez^N=' 
f^H 

del detto bilàncfd,^'a cui siiffi^'^"^ 
diverse interrlbgiizionì ed inftrp 1 più tanatici cutt<5l«.|gtìft^ Mèv^li 

^^ì^ .^E^^'^ia^^fim"'^^****'''-^ che "si 
tien.^ a 

0^'. i"i 

•-M 

Ì ^ L f i 

_ ^ r . 

> . : T ^ 

I 

h ^ 

tJ.-t . 

•< > 

non 
H t J c 

^ 

, Sdinmarior.del 'Ji.''.''Wmef(> ìa .,d*ta 
45 maggio delU Iìmft(l^ep^hhlicana: 

lì Cóngrpsgp : ÈtfVM^Sk'ip -(4fter<q, 

Sabato Santo (Gioumim BtiW )̂. 
; Là ;̂mòi-àl6 dei''p'ò3Ì'ÌÌ\f!tó{'(cJontinvà-^ 
2;ione) (Prof.. Roberto ^Àr^igio). 

Il|Ìlinisterod'4gî 't<^4^^»"8^^"î ^^ .̂!̂ ;J^^ 
e C^|nrnercigje glMnteressi del paese 

^i3onlÌnuazionl^S '̂(ÌnèJ {%vt). Pirw AT [ 
porti). ^T'il 

Poscia si. comincia la à\,mmmMS^^myr''''!^f^f}^:f 
i . - j •à*fti' ' . M ' a i t i Sffl>'iVss J^Ji--^è^.'l'Zt-.-i , 1 1; _ '» . i t :.-.!!-^' -IÌ.M.-J .'^L . • 

1 ed interpellanze 
delie quali veiigono svolle le iseguentìT] 
di hucehini diretta â ĵConoscel'je;̂  se^^ir 
govurno intendaybronorré dei tìovvèt 
dimentr intora%f|l| matrimoni cele! 

^fcratì e che sì ^fé^r^hi» col sàft*rì# 
^ècclesia8tico,;:;e}|i 4rm^i sulle/itìeiS 
azioni del governo intorno al modo dj 
soiolgere la riserva contenuta nell*ari. 
18'della legge Suìfe guVrisiiirg! 
titìcie. , 

w'f 

a Cì|SnéMle,.pfè3%o^^ 
iasfaiìòniì di Roma lia j i re-

sentato ÌB' sUfe' ist'unze pèrkmàizio^di-

w%^ 

r" ̂  'A^'T'^ r jV 

I: 
^ , é- ^ 

L*uno e ralf(;g^,conchiudqntf'^ecìiit;ra \>w^^ 
J-ando il minuterò a studiare una 

nse Vfjscovili, (i*̂ ' seminari, delle 
,'roccUie e delle confratemilJé''vèli-

Ur̂ ^ r^oenM je^iàt%^di,,ft^olo ^ flesse 
3ul Leopadrì (Giovanili S '̂fÙ). 
. Notìzie varitìii ''*-̂  •!.'•>•!' 

"il SeJî Io hà 'd l"^r i^ i 4 : ^ ,!, ,^ . 
La 'prima domenica déU' Esposizio­

ne fu favorita dii un magnifìqptmtempo. 
Alle nove ore del mattino un folla 

grandissima aspettava, a tutti gì'in­
gressi, il mouiiatitò'in cni'SvaprU'serp 
le portov,Moltissimi oprai portfVlno 
Gocm^ trìcdféW '̂ooV motto : Viva la 
Heputhlìcal 

Durante -tutto il'gìorno glM>mnibu3; 
le carrozze, i'biitteJH, „i vugouj,.della 
ferrovia fuiono presi d',aBsvilttt: tutti 
volevano recarsi all' Kaposizioue. 

Quivi lo spettacolo era splendido. 
Olì espositori francasi e stranieri di 
tirgain 0 di pianot'i'ti,uijprovvisavono 
•dei concerti, 

men 
pai 
giose in modo da mìgliorarÉló'condi­
zioni del clèri?, .minorei. ^ "' • 

Tajsig&à î on altra ihtertogazione 
consimile a quelk di Ì.i,tcctóù dim&-̂  
stra la necessità di provvedere ^^blle-

tamenteed eftìcucemenie a tale ma-
inGendò^4|gnì^iostacolo. "̂  

itaauMa svòlge un'aUra interroga^ 
ziono circa le convenienze di iiiigUo-
rare gli insegnamenti della medicina 
legale, iifUnchè ì processi peuaVi pus-
sano essere bene condotti e per au* 
nieuiiire lu^turiffe giuttixìune relativa' 
alle conipetoiizu dei medici periti. 

Resta da discutere alti'a interroga­
zione di Muratori intorno alle condi­
zioni del pubblico ministero che vìena 
rìuvmla a domani, ' 

r 

i • ^ 

Seduta del giorno 6: 
Continua la discussione dèfWattato 

dì commercio con la Francia. 
B r l a s e t t i rclutoitì continua Mma 

discorso dì ieri; osiimina i meriti 0 
dementi del trattato, tì credo ohe i 
primi sìeno prevalenti e die il trat­
tato sia il %Ììgliore possibile nelle pre-
scuti oondizi'iiii. 

Yiit€)lle««lki accetta il Trattato. 
ll«s«Sii-uc*li^ î pitìga come si dab-

ba intendere ìl capitolo reiulìvo agli 
oggetti di collezione. 

bica generale) inlma; della fine dfel 
} f % ^ ' • . u r i } - - ; - - ^•- '••'• ^ " • ". •, 

< n . u i 'M' 

Il FanfiiUa auuuazìa cho^ U lAÌiù-
-stro Éìeismii-Dodvi sLudia,at,ten.tftnJoar 
té u n ^ k o g t ì t f c ; ^ ! A^Mit-ns^'onOrdi ? 
|Oijr^^^\ii|^lflenz^!tii F1nan^aì^clle a-, 
vràhno la loro,ydè'¥*Ròmàr Ì?UnolÌ, 
Firenze, Torino, Milano; Palermo, 
iGaiiova, cui .afrulerebbonsì le-t ìr iuci-
pali attribuzioni or™iservaie' al Mi-
ivstero doUé Fmiuize stesso. 

In : occasione dèlia prosàimA Kspo-
izione di .Parigi, Ip^^^glabìUmento ^ | - ^ 

I' ^ditom £idoardo èomogtuidi MUéwy 
Iiaì condotto ajfócm'ne àae nuove 
blica?ioni, vcje'̂ possono essere nguar-
àate | ì |ut|^;|;ttU4Utàv--^pHma hai 

er, tTloj'o: 'avariai dtìS Séié.Gui-; 
\a \ pfatica tascaUle illmtrata pel 

viaggiatore itaUano^^^igL-T'h^ 
c|>naa s^ffiìfpla: M a i o n a r l o Tm» 
Be.^hite_Jtaliano-Francese e Fran-
cese-Itahano compilato per cura di 
M. K. Canini. 

• I L -

If^a^ai elegante di (|J*i^e|30a;p«^^^Ìm 
prèsso con tipi ^UOvi & legato in tela 
e òro. ~ È adorno di l ^ l t ì S ^ f e 
incisioni, che rappresentano vedute dì 

^ . e m i i ) DENfim DI Pàipi 
i ene il suo Gabinetti apertagli Pa-
do^a'^Ir Pn^io Plano sopra^i|-iPpP^«i 
Ciai'S8>ai,iai iu Via P e W l c h i ilX«r 
neiU, àlercoledi e Venerdì d'ogni set­
timana, ì 

:ì w.. li. r T- X ^̂  11̂ '̂  i 
Estrae tì runeUe 

liei tarazioua denti. 

Coi»»«uISaKÌOHÌ e '^p cr4s 
• i : . : H L ' ^ . . ' - - • - ••? i ' i l - 'O 

>, . . ,^ , . ,^^^)^ i .^ l ' 

per i poveri dallie o r g . ^ ^ t ® ani, 
't^mMì^ 

L ^ù 

J '̂ >̂ " 
^%i 

•-^ ? ^ 

•^ - . ^ ^ '.- -^ - • "^ • -V 

gio|^j^a S . 3I.4ìr«^cl|«^ 
1 

j . . :K, 

k i f IJM»4 ff. ^P^^P*Hfc'̂ f*^w| 
-* ^ "-

La morte del signor DenUer, già 
redattore della Berìiner Freìm Préséet 
il più socialista fri» i fogli della Ger­
mania, ha diUo occasione a Berlino 
ad una imponenta dìtnosti'a?.ìon<ì so-

I cìuUsta. 
Il convoglio l'uncbrà era 'seguito dà 

10,0D0'̂ 'operai dei i3uè sessi. Ognuno 
dì essi portava UH distintivo rosso al 
cappello ed alla bottoniera. 

i depnta^U^^ìrtlisti non vi manca­
vano, ed Ì F I I S ed il Raclvow pro-
nunsiarono dei discorsi sulla t'»mba d 
Beatler. 

L'ordine non fa uubato benché ìl 
malcontento fosse j^raniiissìmo fra i 
socìvilî ì-i per essere il DonUer morto 

l 

'V 

vie, piazzai monumenti, chiède, pàlàzzi| 
teatri, ecê  Queste iucìsiouij eseguite 
da vaieniMà¥tÌét#costìluiscona„^^ra,*. 
mente un piccolo album di tutttt^fntta-
lo Uavvi di notevole a Parìgv © r i | 
marraano poi un ricordo dwrutaro per 

ill̂  vi sitai are Italiano, -r* {Al volum 
aggiunto una grande pianta topogra­
fica colorata di Parigi. 

Questa Guidaj compilata coUjt mas­
sima cura, registra tutte ìe novità che 
sì,sono verificale inqueìlagii^ndie'O»^ 
pitale, e riesce par conseguenza, s ^ ^ 
Utile ai viaggialùre. 

pìlat^ da M. A. Canini, « un v<tlume 
dì olire 1S50 pagine, impresso come 
ìl precedmite, con tipi nuovi. '— È 
un' ediaioae accuratissima, arricchita 
dì nUQve voci, coli'aggiunta di un 
Vocabolario de^ nomi proprj e del 
nomi geografici e può btMi riguardarsi 
come il vade-mecuin ìndispensabiìe 
per r Italiano a Parigi. 

, H t#tìti-caif»r«-v^ MiiiksXo-.̂ '̂ iPftnie?" 

«ori •che'-'"crddì2ran'̂ W/'̂ 'ÌII*̂ sma'4% •"per 

n-eUà d̂  \*^i art^j 4'̂ 'vti;r •a|!t̂ i'l<j in VÌA 
Bo u« Regotio dì ^ioì^ltierle a ©rezzi 
fissi prodotte Wià sua oftóna iniJià 
Eremitani. • /'.^.'i^^j; 

A comodo delle ijg^ore Oommii-
t,eniì, per l%4^^T^T:'i^m.m s p ^ l éi 
legatare, sarà reso ©stensìbìle aucom 
in dello neg02k un assortimento dei 
più A^anati e nuovi disegni. 

ha sìguore fuori Città potrà 
vìare per mezzo sicurìssuno deUa lat­
rala le vecchie t^aiwìa e dietro ie 
loro intìicazìonì ìe saranno innoHrati 
a volta di corriere 4ne *> t'"*ì diseoiu 
reliilìvi alle qualità tì qìiatttità 4.J[ia 
pit-'tr̂ s d\i impiegarvi&i. tt?^Ì^ 

V t f c : ^ ^ — n r H ^ L 

•/Vedi quarta ^mgi^f 

J r ^ — > l J h - U F x E i a j ± 3 C n W - ' T l r^>>^IHjMII- l tJÉ^kf tY; 1. _QÌÌjAL>^h3St^\- J ^ - * - . J ^ i C K X • ^ ^ 1 ^ ^ l i h n Iw^iUÉMill -kìi 1 ^ . ov^nib^4E%f0 
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ì': Revulsivo indispensabile nelle 
affezioni dì petto,^ipmàtismi'a>-

i\,ife,;̂ riUde, ecc; SempVé attivò, giara-
fp; mai dannosQ, tiu,esto prezioso 

(;' igeate terapeutico'nóia deve es-
; ' ìere vénduto che COÌIEI' éaran^ia 
ii^ iel^^ignature 3lia,^^eidrìel 

e^ìl^l^iilleau solo prepR-Hore. -• 
-La Pomata siiàiaUi ei,0Uo di 
rotontilUo liah^o cedutoli loro 
'Osto a qufisio'appréazàijile re-
ulsivo isì latti gtotjf̂ taìJVe or-

' iaato da tutti i mèdici distìatr 
'Europa. ' ! 

Deposito pe îJl̂ fllî V 
^ . Ù, Via delia s S ^ l W o ; ' 
« in tutte le prinoip^li farmacie. 
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coHQ Jal ìa l)irèzjone della Fonte 
leti'o vaglia postale ^^mi 

{cassa, '̂̂ 't̂ é̂ »'-̂  7̂ 50 (;L. 
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tri si possono vendere a îo stesso 
isate fino V Brescia. 
' d e l l a Jff̂ aiKic; ISA 
irocchì, 'fìt-:pescavi%;.yettitiliia 

^^ 

r . 

MÌE**' ̂ ^^^^' ttmìtmni, smunm> 
m BiflSCHE, OEIOlEm 0£! f a?ÌCmU|, ecc. 

'#*i»i..»i;'.r*'j''?'''» Oat&m! d'ira pia tll un w>mt. -< •. u,, 
- j||KM|piE«,lJ,f. lÉnm^^. Parigi, e latte le Fannacie. 

(pifflaAn dell* tmiteixi«ni « etfpere la marca <̂ /afc-

«iMDepQÌiio general,e da A. Maiizpnì e C., 
Via Sala jjg, Milano. ^-^Ventjita^ ih Padova 
elle Farnracie ' Corn ?̂ẑ ^g^KeitiY-f* '̂̂ **^̂ ^ 

RICOMPENSA; 

(fi i0,6<tó w: 
Qmia Medaglia d'ÒHO 
JfeilàÉÌfflPsrigUSIS. 
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M e t t i l o qtifndiin sull'avviso il'Pubblico perchè ŝ  
vertendo che ogni boìttigìia pòrta una etichetta to\\x\ fi 
é che la capsula^ timbrata a secco, è assicurata sul co 
ticheita portante la stessa^iìrnjàV--^ li^cii*tlaeèÉa è s 

EOMA, H l | ^ a r i p | l M K |-^|>Da o i S ^ 
rnet'Branca dèfWàtelu Branc;a.,è:;Com^. di Msiynò, 

fòntr! il vantaggio, così col presente intendo constatare 
brò ne convenisse l*uso giustificato nel pieno successo.! 

# 1 * In tutte «tuoU«;';cit(5ost^ftfffS cui è necessario 
affievolita da quftlsivogUa causai il Fejjnet-JSraiicarmsctì : 
jaeiia tenue dose di un cucchiaio al gjorno commJSto coli 

« 2.* Allorché ai fi^bisogiid/: dopo le febbri peiiodioh 
nor tempo icomunl^ainaricantì, oidinanatVienife^^iWiustc 
dettò, nel niodo e dos^j come sopra, costituisce una sostii 
^ i«f3.* Quéi radazzi di temperamento tendenti al linfatì 
g«t|Ì;a disturbi di Vètv̂ fe Id a vérniinnsionìj quando a tenij 
4P prendano qwalch«̂ ^ cucchiaiata dil^Irnet-Bronf^lS^l t" 
itììnistrar loro si frequente altri antelmintici'p "'^^^. 

« i.* Quelli che hanno troppa^ confidenza col liquore ,i 
nosoj potranno, con vantaggio di lor salute, meglio preVa 
'dose suaccennata;.. ' • ., / .• ̂^ \ - u ,V-H-- -̂'-•̂ •̂̂ '̂ ;'; •̂•- .'_;_̂  ^ 

' q: 5."* Invece di cominciare il pranzo, còme molti tón^^ 
è assai più proficuo pren^e^e^v,^ cucchiaio di FemkùBràn 
hpiper mio consìglio vedjàt^ praticare con decìdo profitto. 

' x.Bopo ciò debbo una"^pUrolà dì encomio ai sìèfton.Bjii 
, iin liquore cosi utile, che non tèYne cértameiHe la concorr 
'•vengono'dall'esteji^^, . .-H M-^h^-^ — ^ '• ': ' 
iiJ ;> e In fede di che rilascio, U .pvasente. 
^;,!*•:-:• liittr̂ JSfflSB dott. Bas ' t e l ^ , Medico primario 
;'/:,?>IAPOLI, gennaio 1870. — Noi^ sottos^ritfl, medici peĵ t̂r 
Raffaele, ove nelì* agosto 1868 erano raccolti aiMla. ,g]ìV 
infunata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentarehlr^ 

^̂ '̂Miiaî o;*̂ - \ ' [; :'.,,v..,.u-^, • ^^;;,;\y, : - ^ . 
NeiiCònvaìescenti di Tifo afTettipfdispepstà^'dipendente 

biamo colia sua* amministrazione ottenuto .sempre ottimi rìj 
1 ' - ' - • • I • f l i t - f ' • i : - . 

gUon^tonici amari. :,,^..^ n^ '̂- ̂ ' 'i ''̂ ^ --r^mé^' -^^ •"• -̂• 
Utile pure io trovammo come /el*bn/'i(fifo, élòlbbìàmo semj 

S4P̂ , quei casi nei quali era inàicat'a la'^^hina-j' ;,J. . mmnm^'^-
Doti. GABIO VlTTOHELt^-^ BotC gjlUskPPE Ì^BLK 

_ r MARIANO TOFFARÌLU, Econoffta.p 
''' "' Sono le firme'dei d,oUbrì.-—,yjttòran^^^^^ 

{163»V Per «coiiswltb m s a m t ò ^ - t r 

; ' S i dichiam essersi èspéHto c & v a n l % ^ 3 alcwniu'iiìta^ri^*^ ^̂^̂^̂  
"*'(jùòfe d€nomTft%to,rFcrne^Bfflnfcĵ ,̂ ^ ' 
; stomaco nellequali a%j^ni f ì eac%J | j j ^^ t en t ?o ;S^? ' ^^^i^ '"'Z '. 

ì guaraì dalie cotitramv^iorti,a^ 
vm àeì Fratelli Branca e Cmp., 
Ilo della bottiglia cen-altra pic-

ptevafeo nW-rrn^i^atìca ^ g 
é siccome 'VÌeO'nteólàb.le no ri-
i casi speciali nei qu ì̂ii ì»rsem; 

s - ^ ' • . • " ' • " • , • • , " • , . . . ; . . - , • , . . . • ; , 

"- eccitare la p^inrixa liigesfea, 
î  utilissìmt^^otehdo prtìudor«> 
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degli Ospedali di-Boma.» 
Oaped̂ V© Municipale di.J 

. nfermi^abb(iam^.»^F^W 
UFernetdei Fratelli Branq^ 
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VINOSO 
Fortifio^fceiAìWiriUvo, FebbrUngo.. 

Questo fcliirirrvirtòso al chinchlna, contteae"ÌBT'"S H 
, totalità dei prlncipj deUe 3 migliori qualità di cliln- a *« 
Chinai e riooiìosclutoeitleacir^aimo contro'.la man- ^ j§ 
àauza Ui forze, affeiziuni di stomaco, febbri in- 5S =? 
{ermiltenti, antiche ò rìf/elli. S 

^ • * " 

si 
S 

IL 
MEDESIMO _ ^ 
combatte la dehnlaìzli 4sl mn^ut jcoforito, le 
crescenze Uiffivili, ÌQ. pomahficenzé tefite, cons&-
guenze di parto, eco:, eco. 
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Le infermità e sofferenze, compagne terribili della]Vecchìaia, 
'd^ésisbre-dd'fiobhè la il©liyJ©sa,B«wa^o|^|» ..4|»^ti«!.% restìtuìt . 
ptetito, buona digestione e buon iìonnpf I ' ^ , . ' , 

; Essa guarisce sepza'inedicme né pùrgbo né spese le dispepsi, 
ghiandole; ventosità^ acidità, pituita, bausee, iflalutepze, vomìtì,*Sti^^* 
àsma,"tisV, ogni disoi'dine'di-stomaco, góla'/ fiatò,; voce, bronchiyvt ^ 
testini, mucosa, cervello e mi(ìg\ie;iM{'*dnni dHnvqriab 
' N. 80,000 cure, corpRrese q̂ jeHo di molti medie], del duca dì, F^'' 

] La J^evaìenta da lei speditami ba^rodótto^buqftj^e/feMo^nèl m' 
desidero averte altre libbre cinque. Mi ripèto con distinta stuna. 
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